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REGOLAMENTO (UE) N. 748/2014 DEL CONSIGLIO 

del 10 luglio 2014 

concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Sud Sudan 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

vista la decisione 2014/449/PESC del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Sud Sudan (1), 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 18 luglio 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 2011/423/PESC (2) con la quale l'embargo sulle armi nei 
confronti del Sudan è stato esteso al Sud Sudan. 

(2) Il 24 novembre 2011 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 1215/2011 (3) con il quale l'ambito di appli­
cazione dell'embargo sulle armi è stato esteso al Sud Sudan. 

(3)  Il 10 luglio 2014 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/449/PESC, che scorpora le misure relative al 
Sud Sudan, le integra in un unico atto giuridico e dispone restrizioni all'ammissione e il congelamento dei fondi e 
delle risorse economiche delle persone che ostacolano il processo politico in Sud Sudan, anche mediante atti di 
violenza o violazioni degli accordi di cessate il fuoco, nonché delle persone responsabili di gravi violazioni dei 
diritti umani in Sud Sudan. 

(4)  Tali misure rientrano nell'ambito di applicazione del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e, pertanto, 
al fine in particolare di garantirne l'applicazione uniforme in tutti gli Stati membri, la loro attuazione richiede 
un'azione normativa a livello dell'Unione 

(5) Per motivi di chiarezza, è opportuno separare le misure relative al Sud Sudan da quelle relative al Sudan. Il regola­
mento (CE) n. 131/2004 del Consiglio (4) dovrebbe pertanto essere sostituito dal presente regolamento per quanto 
riguarda il Sud Sudan. Il regolamento (CE) n. 131/2004 dovrebbe inoltre essere sostituito del regolamento (UE) 
n. 747/2014 del Consiglio (5) per quanto riguarda il Sudan. 

(6)  Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi sanciti in particolare dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea, in particolare il diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale e 
il diritto alla protezione dei dati personali. Il presente regolamento dovrebbe essere attuato nel pieno rispetto di 
questi diritti. 

(7) Il potere di modificare l'elenco di cui all'allegato I del presente regolamento dovrebbe essere esercitato dal Consi­
glio, data la specifica minaccia alla pace e alla sicurezza internazionali in quella regione rappresentata dalla situa­
zione in Sud Sudan e al fine di assicurare la coerenza con la procedura di modifica e revisione dell'allegato della 
decisione 2014/449/PESC. 

(1) Cfr. pagina 100 della presente Gazzetta ufficiale. 
(2) Decisione 2011/423/PESC del Consiglio, del 18 luglio 2011, concernente misure restrittive nei confronti del Sudan e del Sudan meridio­

nale e che abroga la posizione comune 2005/411/PESC GU L 188 del 19.7.2011, pag. 20). 
(3) Regolamento (UE) n. 1215/2011 del Consiglio, del 24 novembre 2011, che modifica il regolamento (CE) n. 131/2004 del Consiglio rela­

tivo a talune misure restrittive nei confronti del Sudan (GU L 310 del 25.11.2011, pag. 1). 
(4) Regolamento (CE) n. 131/2004 del Consiglio, del 26 gennaio 2004, relativo a talune misure restrittive nei confronti del Sudan e del Sud 

Sudan (GU L 21 del 28.1.2004, pag. 1). 
(5) Regolamento (UE) n. 747/2014 del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione della situazione in 

Sudan e che abroga i regolamenti (CE) n. 131/2004 e (CE) 1184/2005 (Cfr. pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale). 

 


